
Epifania 2019
Come  ogni  anno  nella  nostra  parrocchia  abbiamo  celebrato
l’Epifania con il presepe vivente. Tra Angeli, pastorelli,
Maria, Giuseppe e Re Magi abbiamo vissuto la manifestazione
del Signore. “Entrati nella casa, videro il bambino con Maria
sua madre, e prostratisi lo adorarono”. 

Il viaggio dall’Oriente, la ricerca, la stella apparsa ai
Magi, la vista del Salvatore e la sua adorazione costituiscono
le tappe che i popoli e gli individui dovevano percorrere nel
loro andare incontro al Salvatore del mondo. La luce e il suo
richiamo non sono cose passate, poiché ad esse si richiama la
storia della fede di ognuno di noi. 
Perché  potessero  provare  la  gioia  del  vedere  Cristo,
dell’adorarlo  e  dell’offrirgli  i  loro  doni,  i  Magi  sono
passati per situazioni in cui hanno dovuto sempre chiedere,
sempre seguire il segno inviato loro da Dio. 
La  fermezza,  la  costanza,  soprattutto  nella  fede,  è
impossibile senza sacrifici, ma è proprio da qui che nasce la
gioia indicibile della contemplazione di Dio che si rivela a
noi, così come la gioia di dare o di darsi a Dio. “Al vedere
la stella, essi provarono una grandissima gioia”. 
Noi possiamo vedere la stella nella dottrina e nei sacramenti
della Chiesa, nei segni dei tempi, nelle parole sagge e nei
buoni consigli che, insieme, costituiscono la risposta alle
nostre domande sulla salvezza e sul Salvatore. 
Rallegriamoci, anche noi, per il fatto che Dio, vegliando
sempre, nella sua misericordia, su chi cammina guidato da una
stella ci rivela in tanti modi la vera luce, il Cristo, il Re
Salvatore. 

Alla  santa  Messa  ha  partecipato  anche  la  leva  2001,
concludendo i loro festeggiamenti. Invece a Galli è stata
celebrata la Festa Patronale di san Defendente. Chi era san
Defendente? Uno dei martiri cristiani della Legione Tebea,
guidata da s. Maurizio, che furono martirizzati, perché non
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vollero lasciare la fede cristiana, sotto l’imperatore romano
Massimiano  (250-310)  di  origine  pannonica.L’eccidio  avvenne
mediante  decapitazione,  ad  Agauno,  presso  il  Rodano  nel
territorio di Marsiglia, dove erano accampati, per essere poi
mandati a combattere contro i Galli irrequieti; prima della
partenza si fece un solenne sacrificio agli dei, a cui non
vollero prendere parte i soldati cristiani presenti fra le
truppe.
Massimiano per domare questa opposizione, fece flagellare e
decapitare un soldato ogni dieci, ma non recedendo nessuno
dalla propria fede, ordinò di decapitare tutti gli altri; il
numero  esatto  dei  martiri  non  è  conosciuto,  centinaia
sicuramente,  ma  non  l’intera  Legione  Tebea,  proveniente
dall’Egitto, che era composta di circa mille uomini.
Il  martirio  dovette  avvenire  intorno  al  286;  durante
l’episcopato di Teodoro, vescovo di Martigny, verso il 380, si
trovò un cimitero gallo-romano e si pensò che si trattasse del
luogo di sepoltura di questi soldati, per cui il vescovo fece
erigere una chiesa in loro onore trasferendovi le reliquie; il
culto prese a diffondersi e varie chiese, basiliche e abbazie
furono dedicate ai santi martiri di Agauno, in particolare per
s. Maurizio il comandante.


